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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 51 DEL 23 DICEMBRE 2003 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame disegno di legge n. 286

"Modifiche alla legge regionale 4 settembre 1996, n. 73 (Finanziamento Residenze assistenziali, flessibili, Residenze sanitarie assistenziali, e interventi di manutenzione straordinaria alle strutture sanitarie)"




L’Assessore alle Politiche sociali illustra i contenuti e le finalità del provvedimento, diretto ad introdurre in seno alla legge regionale 73/1996 alcune modifiche ispirate dall’esigenza di coordinare il dettato legislativo all’evoluzione normativa nazionale in tema di accreditamento di strutture socio-sanitarie, di stipulazione di accordi contrattuali e di accreditamento istituzionale dei presidi.

Il dibattito di Commissione, anche avvalendosi della scheda di analisi preventiva dei nodi critici, predisposta dall’Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona, mette in luce alcuni aspetti peculiari del disegno di legge, con particolare riferimento alle seguenti tematiche:

· abrogazione delle disposizioni della legge regionale 73/1996 che subordinano l’accoglimento delle istanze di finanziamento presentate all’espressione del parere favorevole da parte delle ASL e dell’Ente gestore competenti per territorio;

· abrogazione delle disposizioni della citata legge regionale che prevedono il consequenziale convenzionamento, da parte delle ASL, nei confronti delle strutture a vantaggio delle quali è stato espresso il parere favorevole ai fini del conseguimento dei contributi regionali;

· carattere di transitorietà delle modifiche legislative introdotte, destinate ad avere efficacia esclusivamente nei confronti dell’accoglimento delle domande di finanziamento presentate sulla base del bando operante alla data in vigore del provvedimento ora in esame;

· coordinamento delle disposizioni esemplificate nel disegno di legge con la ridefinizione delle procedure e modalità di finanziamento dei presidi socio-assistenziali tratteggiata in seno alla recente legge regionale di realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, recentemente approvata dall’Aula consiliare.

La Commissione approva quindi a maggioranza l’articolo 1 del disegno di legge che, intervenendo sul testo della legge regionale 73/1996, definisce in maniera piu’ precisa la natura giuridica dei contributi erogati ai presidi socio-assistenziali.

Sono inoltre approvati l’articolo 2, che prevede l’abrogazione, in seno alla legge regionale 73/1996, della disposizione che stabilisce il vincolo del convenzionamento ai fini dell'ammissibilita' ai contributi erogati e l’articolo 3, che, sulla base della separazione tra la funzione di indirizzo e controllo e la funzione di gestione, delineata dalla legge regionale 8 agosto 1997, n. 51, chiarisce la natura tecnica degli atti di concessione di proroga per la presentazione del progetto definitivo per cui si richiede il finanziamento e per l’inizio o l’ultimazione dei lavori, nonche’ degli atti amministrativi che determinano in via definitiva le annualita’ dei contributi concessi.

Al fine di cogliere il coordinamento normativo sopra delineato, la Commissione approva a maggioranza l’articolo 4, in base al quale si stabilisce che, in via transitoria, le istanze di finanziamento relative al bando operante alla data di entrata in vigore del disegno di legge siano accoglibili, in deroga alle previsioni di cui al vigente testo della legge regionale 73/1996, anche in assenza del parere favorevole da parte dell’Azienda sanitaria locale e del soggetto gestore dell’attivita’ socio-assistenziale competenti per territorio.

E’ approvato infine l’articolo 5, che, prendendo atto della completa ridefinizione dei meccanismi e delle procedure di finanziamento dei presidi socio-assistenziali, operata da parte della recente legge regionale sulla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, esplicita l’abrogazione della legge regionale 73/1996 a far data dall’esaurimento dell’erogazione dei contributi concessi sulla base del bando di finanziamento operante alla data di entrata in vigore del presente provvedimento legislativo. 

La Commissione procede quindi al licenziamento a maggioranza del disegno di legge.

La votazione fa registrare il seguente esito:

favorevoli: FI, AN, Federalisti Liberali-AN, UDC;

contrari: DS.

E’ nominato relatore il Consigliere Gallarini.#
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